
grazie anche a degli “errori” di politica economica, o di azioni 
sostanzialmente non focalizzate a quel certo obiettivo.
Le Autorities. È stato preso in esame il tema delle Autorità che han­
no un grosso ruolo di politica economica, di politica industriale 
spesso più di chi è preposto alla politica industriale, di un mini­
stero dell’industria ad esempio. Ma hanno anche dei rischi, non 
avendo o avendo soltanto delle focalizzazioni di un certo tipo, di 
svolgere il compito di anti-trust e non quello di essere, come non
10 sono, degli organi di politica industriale.
Vi è poi il discorso che è stato ripreso del rapporto tra politica indu­
striale nazionale e politica industriale europea ed è un tema molto 
complesso, perché oggi come oggi la politica industriale europea non 
è così ben identificata, è spesso un insieme di compromessi tra diver­
si paesi per il raggiungimento di fini che non sono molto espliciti, ed 
allora ecco che però le direttive europee intervengono a modificare 
radicalmente le scelte di politica industriale nazionale.
11 tema che alla fine è stato toccato credo che sia estremamente 
importante, quello della formazione e riqualificazione dei lavoratori 
occupati, che rappresenta un momento determinante per evitare che 
a un certo punto non solo si creino problemi di maggiore disoccupa­
zione, e poi alla fine ci troveremo di fronte a questo cambiamento e 
non avendo le risorse sufficienti per fare il salto, rischiamo poi inve­
ce di trovarci con delle cadute di occupazione per perdita di compe­
titività, per perdita di capacità di essere presenti nello scenario inter­
nazionale, quindi questo è un altro tema decisivo, credo, che va 
affrontato, ma lavorando come si è detto anche a livello, non tanto 
di una grande politica italiana, quanto di politiche territoriali, di 
politiche di rapporto tra imprese e territorio, imprese e operatori 
della politica nel territorio, e anche cercando evidentemente di 
cogliere quelle che sono le esigenze reali, facendo capire, un proble­
ma di alfabetizzazione verso il nuovo scenario, di acculturazione 
delle piccole e medie imprese che sono il termine, nell’indagine che 
citavo prima, diretto a livello europeo. Due terzi delle piccole e 
medie imprese oggi sono ancora distanti dall’utilizzo di reti basate 
sulle tecnologie nuove, Internet, ecc., solo il 20% delle piccole e
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